
 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 Attuali c.i.           Elettrici                 Metano 

225 gCO2/km 

CO2 

Mobilità stradale e sostenibilità 
 

Parco  autoveicoli di una città ad alta urbanizzazione 

Costo per il Paese 
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 Attuali c.i.           Elettrici                 Metano 
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0,90 c€/km 

CO2 

Mobilità stradale e sostenibilità 
 

Parco  autoveicoli di una città ad alta urbanizzazione 

Il costo per il Paese 

c€/km 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

Attuali c.i.           Elettrici                 Metano 

CO2 

c€/km 

Mobilità stradale e sostenibilità 
 

Parco  autoveicoli di una città ad alta urbanizzazione 

Il costo per il Paese 

Sanità 
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2,4 c€/km 

0,90 c€/km 

1,50 c€/km 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

Attuali c.i.           Elettrici                 Metano 

CO2 

Mobilità stradale e sostenibilità 
 

Parco  autoveicoli di una città ad alta urbanizzazione 

Il costo per il Paese 

Sanità 

c€/km 

Bolletta 

energetica 

6,1 c€/km 
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1,50 c€/km 

0,90 c€/km 

3,70 c€/km 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 Attuali c.i.            Elettrici                 Metano 

                             (o PHEV) 

CO2 

Mobilità stradale e sostenibilità 
 

Parco  autoveicoli di una città ad alta urbanizzazione 

Il costo per il Paese 

CO2 
CO2 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

c€/km 

Bolletta 

energetica 

Bolletta 

energetica 

Bolletta 

energetica 

6,1 c€/km 

1,8 c€/km 

4,3 c€/km 
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Fonte: Deloitte 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

37% 

60% 

75% 

91% 
95% 

10         30       50       100       150       km  giornalieri 

In Europa l’autonomia desiderata è  

tra 320 e 480 km  

Plug-in 
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C’è bisogno di infrastruttura di ricarica 
Fonte: Libro Verde del Gruppo Interministeriale francese “Low carbon”  

= 
Per una città di 500.000 abitanti: 

 

al 2015 (1,2% di VE)  circa 3300 punti di ricarica di cui 250-300 pubblici  
  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Taglia colonnine di ricarica  
(con caricabatteria sul veicolo)  

3 kVA da 3 a 22 kVA 43 kVA o più  

Privato 
 

(abitazioni, box, 

parcheggi 

condominiali e 

aziendali) 

Pubblico 
 

(parcheggi, 

marciapiedi) 

Privato 
 

(alberghi, 

aziende, 

ecc.) 

Pubblico 
  

(parcheggi, 

stazioni di 

servizio, 

ecc.) 

Privato 
 

(aziende) 

 

circa 90% 
 

 

5% 
 

 

2-3% 
 

 

2-3% 

Riproduzione riservata 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Stazioni di ricarica pubbliche installate oggi in Italia 
 

   Stazioni di ricarica “lenta”:  circa 1350   

      (640 su suolo pubblico + 710  in aree private ma con accesso al pubblico). 
 

   Città con il maggior numero di colonnine 

      Firenze 130;   Roma 67;   Milano 32 

 
 

Veicoli elettrici messi in circolazione in Italia negli ultimi 12 anni 
 

   Autoveicoli per trasporto persone  3380 

   Autoveicoli elettrici per trasporto merci  8.550 

   Bus e minibus elettrici  950                                                           18.200 

   Quadricicli elettrici per trasporto di persone o di merci 5300 

   Ciclomotori 32.000  

   Biciclette a pedalata assistita circa  200.000 

 
Veicoli elettrici venduti in Europa 

 

   Nel 2011 venduti 12.000 auto e furgoni (esclusi quadricicli) 

   Proiezioni di vendita per il 2012: 20.000 auto e furgoni (esclusi quadricicli)  

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

Fonte: Agenzia del Territorio 



 

 

 

 

  Un punto di attacco: le flotte di veicoli commerciali? 

Il caso di un’area metropolitana 

PM                NOx               CO2             Energia 

Miglioramento %  

conseguibile 
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Sostituzione del 10% del 

parco veicoli totale con 

furgoni elettrici per la 

distribuzione merci urbana 
 



 

 

 

 

  Un punto di attacco: le flotte di veicoli commerciali? 

Il caso di un’area metropolitana 

PM                NOx               CO2             Energia 

Miglioramento %  

conseguibile 

Sostituzione del 10% del 

parco veicoli totale con: 
 

Furgoni elettrici 

 

Auto elettriche 
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Inghilterra, anni ‘50-60: 

40.000 veicoli elettrici per 

la distribuzione merci 
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Incentivi già in vigore 

 

In discussione Fino a ieri 



Disegno di legge VE/Estratto da GU_11_ago_2012_testo coordinato legge 7_agosto_2012_n.134.docx


 

 

 

  

 

 

 

 

 

La legge italiana sul sostegno alla diffusione dei veicoli  

a basso impatto ambientale 

(nel contesto della legge “Misure urgenti per la crescita del paese) 

 

 
 Incentivazioni all’acquisto per veicoli elettrici, ibridi, a GPL, metano,  

a biocarburanti, a idrogeno,  con emissioni fino a 120 gCO2/km,  

per  le principali tipologie di veicoli. 

(50 M€ nel 2013, 45 M€ nel 2014 e 2015) 

 Priorità per veicoli delle imprese (70% delle risorse) 

 

 Finanziamenti per lo sviluppo di una infrastruttura di ricarica  

e il sostegno alla ricerca  

(20 M€ nel 2013, 15 M€ nel 2014 e 2015) 

 

 

CEI-CIVES   Commissione Italiana Veicoli Elettrici Stradali  -  Riproduzione riservata  



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista dell’offerta 

 
 Insufficiente compensazione del delta costo tra VE e veicoli convenzionali 
 

 La richiesta di contributo (50%) da parte del venditore: nella fase di startup  

i margini di guadagno non lo consentono ! 
 

 Forte squilibrio nella quota del finanziamento da destinare agli elettrici : 

“ non meno di 5 M€ ” nel 2013  su totali 50 M€ 
 

 Squilibrio tra infrastruttura e sostegno al mercato dei veicoli 
 

I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista della domanda 

 
 Esigenza di rottamazione (10 anni) per società, che tipicamente non hanno 

veicoli con grande anzianità; freno alle nuove applicazioni 
 

 Mancanza di vincoli per interventi sinergici dei Comuni in politica della mobilità 
 

 Assenza di contributi ai cittadini per l’infrastruttura privata 
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Bonus pour les voitures 4 roues (*) 

Émissions N de CO2 en g/km Montant du bonus 
N < 60 20 % du coût total, plafonné à 7000 € 

61 ≤ N ≤ 95 1000 € 

96 ≤ N ≤ 115 500 € 

116 ≤ N ≤ 125 100 € 

(* )  Con copertura finanziaria da fiscalità Bonus-Malus 

Il piano francese Borloo  

 

 

  

 

 

 

 

 

Il piano italiano 

Incentivo erogato 
 (cofinanziamento del 50%) 

20 % del costo, fino a max 5000 € 

4000 € 

2000 € 

2000 € 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista dell’offerta 

 
 Insufficiente compensazione del delta costo tra VE e veicoli convenzionali 
 

 La richiesta di contributo (50%) da parte del venditore: nella fase di startup  

i margini di guadagno non lo consentono ! 
 

 Forte squilibrio nella quota del finanziamento da destinare agli elettrici : 

“ non meno di 5 M€ ” nel 2013  su totali 50 M€ 
 

 Squilibrio tra infrastruttura e sostegno al mercato dei veicoli 
 

I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista della domanda 

 
 Esigenza di rottamazione (10 anni) per società, che tipicamente non hanno 

veicoli con grande anzianità; freno alle nuove applicazioni 
 

 Mancanza di vincoli per interventi sinergici dei Comuni in politica della mobilità 
 

 Assenza di contributi ai cittadini per l’infrastruttura privata 
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I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista della domanda 

 
 Esigenza di rottamazione (10 anni) per  le società, che tipicamente non hanno 

veicoli con grande anzianità;    freno alle nuove applicazioni 
 

 Mancanza di vincoli per interventi sinergici dei Comuni in politica della mobilità 
 

 Assenza di contributi ai cittadini per l’infrastruttura privata 
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I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista dell’offerta 

 
 Insufficiente compensazione del delta costo tra VE e veicoli convenzionali 
 

 La richiesta di contributo (50%) da parte del venditore: nella fase di startup  

i margini di guadagno non lo consentono ! 
 

 Forte squilibrio nella quota del finanziamento da destinare agli elettrici : 

“ non meno di 5 M€ ” nel 2013  su totali 50 M€ 
 

 Squilibrio tra infrastruttura e sostegno al mercato dei veicoli 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  Car sharing 

  Van sharing 

  Piattaforme logistiche 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista della domanda 

 
 Esigenza di rottamazione (10 anni) per  le società, che tipicamente non hanno 

veicoli con grande anzianità; freno alle nuove applicazioni 
 

 Mancanza di vincoli per interventi sinergici dei Comuni in politica della mobilità 
 

 Assenza di contributi ai cittadini per l’infrastruttura privata 
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I punti da migliorare nel piano italiano: 
dal punto di vista dell’offerta 

 
 Insufficiente compensazione del delta costo tra VE e veicoli convenzionali 
 

 La richiesta di contributo (50%) da parte del venditore: nella fase di startup  

i margini di guadagno non lo consentono ! 
 

 Forte squilibrio nella quota del finanziamento da destinare agli elettrici : 

“ non meno di 5 M€ ” nel 2013  su totali 50 M€ 
 

 Squilibrio tra infrastruttura e sostegno al mercato dei veicoli 
 



Grazie per l’attenzione! 

 

 

CIVES@ceiweb.it 


